ANNO 1940

27 GENNAIO 1940


Viene riaperta la Casa

Stato di Famiglia

1. Il P. D. Pietro Roascio 


incaricato Direttore

2. Ch. professo semplice, Gasparetto Bruno, 
assistente

3. Il Fratello, professo solenne, Luigi Brenna 
cuoco, spenditore

I probandi:

1. Bianchini Ottavio, 
di Dante e Serami Vincenza, nato ad Anguillara ( Roma ) il 12.8.1927, 1.a ginnasiale

2. Capogna Ezio, 
di Filippo e Rossi Maria, nato ad Arnara ( Frosinone ) il 2.2.1928, 1.a ginnasiale

3. Chiavari Armando, 
di Isidoro e di Pippa Emilia, nato ad Anguillara ( Roma ) il 4.2.1928, 1.a ginnasiale

4. Chiavari Ovidio, 
di fu Gioacchino e fu Mariotti Adorna, nato ad Anguillara il 22.2.1928, 1.a ginnasiale

5. Gioco Silverio, 
di Giuseppe e di Vignato Caterina, nato a Gambellara ( Vicenza ) il 10.3.1928, 1.a ginnasiale

6. Longhi Remo, 
di Alfredo e di Alchili Adele, nato a Crema il 18.2.1928, 1.a ginnasiale

7. Ricchini Pietro, 
di Giovanni e di Pizzoni Margherita, nato a Cividate di Malegno ( Brescia ) il 23.7.1926, 1.a ginnasiale

8. Rigamonti Giacinto, 
di Angelo e di Ratti Purissima, nato a Molteno ( Como ) il 7.2.1928, 1.a ginnasiale

9. Salvatori Giovanni, 

di Umberto e di Roma Maria, nato ad Arnara ( Frosinone ) il 22.12.1928, 1.a ginnasiale

10. Silvestri Mario,

di Giuseppe e di Salvatori Pasqua, nato ad Arnara ( Frosinone ) il 15.2.1925, 1.a ginnasiale

11. Sironi Dante,

di fu Giuseppe e di Cattaneo Clelia, nato a Bulciago ( Como ) il 25.3.1928, 1.a ginnasiale

12. Torricelli Antonio,

di Pietro e di Cavenaghi Adele, nato a Nibionno ( Como ) il 30.4.1928, 1.a ginnasiale


Ai sopra elencati probandi, tutti di prima ginnasiale, fanno scuola il P. Roascio e il Ch. Gasparetto.

NB: Una settimana prima che arrivassero i probandi erano avenuti a preparare tutto l’occorrente i fratelli Brenna Luigi ( da Como ) e Carlo Dall’Acqua ( da Corbetta ).

30 Gennaio 1940


Arriva da Como il Rev.mo P. D. Giov. Ceriani Prep. Gen. per conferire con il Sig. Meschia Pasquale, capomastro ( ideatore del progetto per la fabbrica dell’Orfanotrofio ) e con il Sig. Ragioniere Damiano Gola.


Il P. Rev.mo parte per Como nella serata dello stesso giorno.


E’ pure venuto il P. D. Antonio Rocco, maestro dei Chierici dello Studentato Filosofico e Teologico di Corbetta, per conferire col P. Rev.mo. Riparte col P. Rev.mo.

6 Febbraio 1940


Martedì di Carnevale: ora di adorazione riparatrice.

7 Febbraio 1940


Il Fratello Luigi Brenna si reca a Somasca per aiutare i nostri Confratelli nel giorno della solennità del Transito del N. S. Fondatore. Ritorna nella sera del giorno seguente. 
Venne a sostituirlo il Fr. Carlo Dall’Acqua da Corbetta. Quest’ultimo fa ritorno a Corbetta il giorno nove.

8 Febbraio 1940


Commemorazione del Transito del S. Fondatore. I probandi, per turno, si avvicendano in mezze ore di adorazione al SS.mo e di corte al N. S. Padre degli Orfani, pregando secondo le intenzioni del Rev.mo P. Generale. Solennità intima, molto sentita e ricordata.

12 Febbraio 1940


Due giornate di lavoro eseguite dal muratore per riparazione di latrine ingorgate.
14 Febbraio 1940


E’ di passaggio il M. R. P. D. Giovanni Ferro, Rettore del Gallio. Pernotta e riparte nella mattinata seguente per Corbetta, dopo aver celebrato la S. Messa.

19 Febbraio 1940


Arriva da Como il M. R. P. Luigi Frumento, Rettore del Collegio Trevisio di Casale Monferrato: pernotta in questa casa e riparte nel giorno seguente per Casale.

1 Marzo 1940


Primo Venerdì del mese. Giornata di ritiro mensile per i probandi e per i Religiosi. Ha tenuto due opportunissime esortazioni e istruzioni il M. R. P. D. Giovanni Prof. Rinaldi, insegnante di S. Scrittura nel nostro Studentato Teologico di Corbetta.

4 Marzo 1940


Arriva da Corbetta il Fratello, professo solenne, Carlo Dall’Acqua, per sostituire il Fr. Luigi Brenna, richiamato a Como dal Rev.mo P. Generale. 
Il Fr. Brenna partirà il giorno 6.

17 Marzo 1940


Alcuni Chierici di Teologia da Corbetta sono venuti per ricevere le S. Ordinazioni dall’Em. Sig. Card. Arcivescovo. Dal loro decano mi è stato consegnata la Vacchetta delle S. Messe Legati di questa casa.

18 Marzo 1940


E’ qui di passaggio il R. P. Turco D. Stefano, maestro del Collegio di Rapallo.
30 Marzo 1940


Si ferma in questa casa per alcune ore il M. R. P. Nava D. Luigi, Parroco di Somasca, il quale si reca a Corbetta per prestare aiuto al Rev.mo Sig. Rettore del Santuario di quella città.

1 Aprile 1940


Il P. Roascio, col permesso del P. Rev.mo, deve recarsi improvvisamente in famiglia per il decesso di suo Padre. Lo viene a sostituire il R. P. Saba De Rocco.

3 Aprile 1940


Ritorna nella serata di questo giorno il P. Roascio. 

Nella mattinata del dì seguente riparte per Como il R. P. De Rocco.

Curia Generalizia

Dell’ordine dei CC. Reg.ri Somaschi

Como, 8 Aprile 1940

M. Rev.do Padre,

ricevo dalla Segreteria della sacra Congregazione dei Religiosi la seguente circolare che Vi comunico:

““ Avendo la regia Ambasciata d’Italia presso la Santa Sede manifestato il desiderio di impartire precise disposizioni circa l’esenzione degli appartenenti ad Enti ecclesiastici dal richiamo alle armi in caso di guerra, mi reco premura di comunicare alla Paternità Vostra Rev.ma che è necessario il sollecito invio a questa Sacra Congregazione, dell’elenco, formulato con la massima esattezza, dei religiosi di nazionalità italiana di codesto Ordine od Istituto e rispondente ai seguenti punti:

1. Cognome e nome, paternità e maternità;

2. Data e luogo di nascita;

3. Distretto militare a cui si appartiene;

4. Congedo temporaneo o illimitato e per quali motivi;

5. Carica che attualmente si occupa e per cui si chiede la esenzione “”

Prego pertanto la P. V. M. Rev.da di fornirmi con ogni premura i dati di cui sopra, onde possa trasmetterne l’elenco alla Sacra Congregazione dei Religiosi.

In attesa, ringrazio e saluto


Aff.mo nel Signore.


P. Ceriani
14 Aprile 1940


Dietro ordine telegrafico ho consegnato alla di lui madre, che era venuta per ritirarlo il postulante Armando Chiavari, dimesso dal P. Rev.mo.

14 Aprile 1940


Arriva da Cherasco il R. P. D. Renato Bianco, Direttore di quel nostro postulandato. Egli si fermerà una giornata e mezza e ripartirà il giorno 16.

15 Aprile 1940


E’ di passaggio il M. R. P. D. Giovanni Salvini, Direttore del nostro Orfanotrofio di Rapallo.

28 Aprile 1940

Solenne rinnovazione dei S. Voti da parte dei Religiosi e promessa dei probandi. Nel giorno seguente, Die Natalis Ordinis Nostri, Messa cantata de gratiarum actione. Pregheiere speciali ad mentem Rev.mi Patris Generalis. 

30 Aprile 1940


Ritiro mensile in preparazione del Mese Mariano. Predica P. Rinaldi D. G.

1 Maggio 1940


Inizio del Mese mariano con funzione a parte fatta alle 11.1/2 a. m. Meditazione sulla Salve, Regina. Canti in onore della B. V. e benedizione con la reliquia.

19-22-Maggio 1940


E’ ospite graditissimo il Rev. P. D. Renato Bianco. Riparte il 22 c. m.

23 Maggio 1940


Solennità del Corpus Domini. La cappellina è adorna di fiori e di luci. I cari probandi hanno cantato la Messa degli Angeli, hanno offerto la S. Comunione per il S. Padre e per i bisogni del nostro Ordine.


A sera, verso le cinque, si è fatta una solenne ora di adorazione con recita del S. Rosario e canti liturgici in onore del SSmo Sacramento. Fervorino e benedizione solenne.


P Roascio

24 Maggio 1940


Capitolo e accusa della colpa fatta dal fratello e dal Ch. Assistente.

31 Maggio 1940


Festa del S. Cuore di Gesù e conclusione del Mese Mariano.

Con solennità straordinaria si è oggi celebrata una doppia festività. La ‘giornata dell’amore’ ( festa del S. Cuore di Gesù ) e la conclusione del Mese mariano.


La nostra devota e cara cappellina era stata adornata, per la circostanza, di numerosissimi fiori e di piante ornamentali. Al mattino si cantò la S. Messa. I probandi eseguirono con amore figliale e con gusto musicale la missa cum jubilo. Alle ore undici e mezza a. m. ebbe luogo in cappella la funzione di chiusura del mese dedicato a Maria, con fervorino del Direttore, con il bacio della Reliquia della Vergine.


Durante la giornata si è tenuta la “ corte a Maria e a Gesù “ consistente in una mezzora di preghiere e di adorazione, a turno, in cappella. Le preghiere di questa mezz’ora di adorazione furono offerte per il Papa e per il P. Generale.


A sera si espose solennemente il SS.mo per l’ora comune di adorazione riparatrice. Si recitò la Coroncina del S. Cuore, frammezzata da canti liturgici osannanti al Cuore Eucaristico, si cantarono le litanie a cui fece seguito un fervorino di circostanza e la lettura dell’Atto di Consacrazione al Divin Cuore.


Dopo cena, nello studio, adornato con gusto fine ed artistico, tutto splendente di luci e di colori, innanzi al quadro della Vergine Immacolata si tenne una solenne Accademia mariana. 


Si avvicendarono i cari probandi nel tessere le lodi di Maria con discorsetti e declamazioni di Inni e poesie.


Iniziò il Ch. Gasparetto con una molto acconciata prolusione. Le recite furono intercalate da canti e lodi osannanti a Maria.


L’accademia che non aveva pretese artistiche, ma intendimenti di lodare la Mamma Celeste, riuscì molto bene, piacque a tutti e lasciò una eco dolce di amore nell’animo di ognuno.


A conclusione della giornata, già sull’imbrunire, si recitò il S. Rosario in cortile. A questo fece seguito la Processione aux flambeaux mentre veniva cantata l’Ave, Maris Stella.

Si offersero, innanzi alla statua della Vergine che vigila le nostre gioie e le nostre ricreazioni, i fioretti eseguiti in suo onore durante il mese.


Le benedizione con la Reliquia della Vergine e l’illuminazione con i palloncini alla veneziana posero termine alla indimenticabile giornata destinata ad onorare i cuori amabilissimi di Gesù e di Maria.


P. Roascio D. Pietro

2 Giugno 1940


Arriva da Como il Rev.mo P. D. Giovanni Ceriani Prep. Gen. in visita a questo probandato. Chiamò a sé tutti gli undici probandi interrogandoli sulla vocazione. Visitò la Cappellina. Lasciò norme orali, ( in doratura del calice, pulitura del piviale giallo, riparazioni alla Cappellina, ecc. )

2 Giugno 1940


In visita trovo bene ogni cosa. Qualche annotazione ho fatto che dovrà osservarsi: l’adempimento del legato Anniversario della morte del Prevosto Usuelli anche pei due anni 1938-39, la celebrazione della Messa De Spiritu Sancto, quella del 29 Aprile e pei nostri Defunti. Assicurarsi della Rend.ta dei Legati Riuniti per celebrare tante Messe coll’elemosina di £ 8, come da indulto.


Il Signore benedica questa casa et habitantibus in ea.


P. Ceriani

3 Giugno 1940


Il Rev.mo P. Generale, ossequiato dai Religiosi e probandi, riparte per Como.

5 Giugno 1940

Stamane è stato celebrato nella Parrocchia di S. M. Incoronata l’anniversario 
( ufficio e Messa ) in suffragio del Prevosto D. Giovanni Usuelli. Vi hanno assistito i nostri probandi, pregando per il riposo dell’anima del Sacerdote nostro Benefattore, per il quale in mattinata avevano già offerta la S. Comunione.


P. Roascio

15 Giugno 1940


Per causa dell’inizio delle ostilità tra l’Italia, Francia e Inghilterra e in conseguenza del pericolo di bombardamenti, i postulanti vengono trasferiti nella casa di Corbetta. Partono oggi stesso e la casa ritorna ad essere affidata alla Sig.a Portinaia.

29 Giugno 1940


Vengono da Corbetta otto Chierici per le Sacre Ordinazioni. In tale circostanza P. Roascio ritorna a Milano insieme a Fr. Carlo Dall’Acqua.
13 Luglio 1940


Arriva il probando Francesco Salimbeni da Lainate.

19 Luglio 1940


Giornata di ritiro mensile.

21 Luglio 1940


Il probando Pietro Ricchini da probando chierico passa a probando laico. La madre di lui ha dato il suo consenso.

14 Agosto 1940


Ritiro mensile in preparazione della festa di  Maria Assunta.

2 settembre 1940


Arriva il probando Bergomi Andrea da Materno ( Brescia ).

7 Settembre 1940


Il Ch. Bruno Gasparetto che aveva con molta prudenza e senno guidati i probandi per otto mesi lascia il suo ufficio di assistente e si ritira tra la comunità dei Chierici teologi.


Lo sostituisce il Ch. G. Mozzato.

10 Settembre 1940


Arriva il probando Spreafico Antonio da Molteno, accompagnato dal suo Vece Parroco.

12, 13, 14 Settembre 1940


I probandi attendono ad un triduo si S. Spirituali Esercizi.

23 Settembre 1940


P. Roascio si reca a Como per conferire col Rev.mo P. Generale.

30 Settembre 1940


P. Roascio e Fr. Carlo Dall’Acqua si trasferiscono a Milano per sorvegliare gli operai che eseguiscono i lavori di riparazione alla casa. Vengono ripuliti mediante imbiancatura i seguenti locali: la Cappella, la cucina, il refettorio, lo studio, le scale, il corridoio, l’atrio d’ingresso e due camere.

Nell’occasione vengono pure rifatti n°. 25 materassi e cuscini che si trovavano in uno stato deplorevole con pericolo di perdita per la lana.


NB. Questa casa possiede n° 38 materassi di lana ( trent’otto ) e due di crine con relativi cuscini. Nell’anno 1938, col consenso del Rev.mo p. Generale furono trasportati a Corbetta n° 15 materassi di lana e n° 20 cucini. Detta suppellettile è ancora a servizio di questa casa.


P. Roascio D. Pietro

Note posteriori alla data di ordine cronologico:


Nei giorni 20, 21, 22, 
24, 25 Giugno, a Corbetta si svolsero le prove di esami dei probandi della 1.a ginnasiale. Assistevano a detti esami i Padri: P. Francesco Salvatore e P. Franco Mazzarello. 
L’esito fu soddisfacente. Su undici presentati uno fu respinto, uno rimandato in una materia e gli altri tutti promossi.


P. Roascio D. Pietro

8 Ottobre 1940


A motivo della frequenza ai corsi di lezioni nell’Univrsità Cattolica del S. Cuore di questa città, per più o meno volte e per periodo di tempo più o meno lungo si fermarono o transitarono i seguenti Padri:

P. Vanissi D. Bernardo, ministro nel nostro Collegio di Cadale Monferrato

P. Tentorio D. Marco, Insegnante e Direttore Spir. del …

P. Bianchini D. Pio, Insegnante nel nostro Collegio Gallio di Como

P. Raviolo D. Sebastiano Vice ministro nel nostro Collegio Gallio di Como

P. Rocco D. Antonio Maestro dei Chierici dello Studentato di Corbetta

P. Bianco D. Renato Direttore del probandato di Cherasco


P. Roascio D. Pietro

A motivo di assolvere il compito di Insegnanti nel nostro Studentato di Teologia di Corbetta, transitarono e si fermarono per la celebrazione della S. Messa i seguenti nostri Padri:

M. Rev. Padre D. Giovanni Ferro, Rettore del Collegio Gallio, per insegnare Diritto Can.o

Il Rev. P. D. Giovanni Rinaldi, Preside Liceo Scientifico, per insegnare S. Scrittura e Patrologia

Il Rev. P. D. Giuseppe Brusa, Direttore Spirit. Collegio Gallio, per insegnare la Morale


P. Roascio D. Pietro

8 Ottobre 1940


E’ di passaggio il P. Roascio, venuto per sistemare alcune cose necessarie a questa casa e ai probandi che restano a Corbetta a causa della continuazione della guerra Italo-tedesco-inglese.

12 Ottobre 1940

In questa casa, che per tanto tempo ospitò i nostri probandi con la data odierna vengono ricoverati alcuni Orfanelli provenienti dalla casa di Corbetta.


Essi sono per ora in numero di 14.

17 Ottobre 1940


Arriva un altro orfano dal paese di Feglino in provincia di Savona.

21 ottobre 1940


E’ di passaggio il R. P. D. Renato Bianco il quale in giornata riparte per Cherasco.

22 Ottobre 1940


E’ di passaggio il M. R. P. Salvatore D. Francesco, Superiore dello Studentato di Corbetta.

4 Novembre 1940


Il P. Roascio si reca a Corbetta per cose interessanti gli orfanelli.


P. Roascio

6 Novembre 1940


Il Rev.mo P. Generale P. D. Giovanni Ceriani visita questa casa.

13 Novembre 1940


E’ di passaggio per visita medica il M. R. P. D. Francesco Salvatore.

25 Novembre 1940


E’ di nuovo di passaggio il M. R. P. D. Francesco Salvatore per il motivo di cui sopra.


E’ di passaggio il M. R. P. D. Luigi Frumento, Rettore del Collegio Trevisio in Casale Monferrato.

30 Novembre 1940


E’ di passaggio il Rev.mo P. Generale. Riparte in giornata per Como.

7 Dicembre 1940


E’ di passaggio il R. P. Franco Mazzarello per incombenze dello Studentato.
15 Dicembre 1940


Tre Chierici dello Studentato di Corbetta sono venuti a Milano per ricevere gli Ordini minori da Sua Em.za il Sig. Arcivescovo. Si sono intrattenuti alcune ore in questa casa e sono ripartiti in giornata per Corbetta.

22 Dicembre 1940


Sono passati e si sono trattenuti per poco tempo i neo-ordinati Diaconi col neo-sacerdote P. D. Giuseppe Galfetti, che in questo giorno ricevettero  i S. Ordini da S. E, il Signor Arcivescovo.

Curia Generalizia

Dell’ordine dei CC. Reg.ri Somaschi

Como, 19 Dicembre 1940


B. D.

Carissimi Confratelli, 


Siamo vicini alla grande solennità del Santo Natale e mi affretto presentarvi i miei auguri con quelle parole che S. Paolo rivolgeva ai Filippesi:” La pace di Dio che sorpassa ogni intelligenza custodisca i vostri cuori e i vostri pensieri in Gesù Cristo Signore nostro “


Quest’augurio s’addice molto bene a noi religiosi. La pace di Dio! E’ proprio delle anime che si sposarono a Dio, godere la Sua pace. I religiosi consacrano interamente i loro cuori al Signore e si uniscono a Dio così strettamente, che nel linguaggio della Scrittura sono detti sposati a Lui. 
Scrive S. Bernardo:” Se vedete un’anima la quale dopo d’aver abbandonato tutto s’abbraccia con tutto il cuore al Verbo, vive del Verbo e per il Verbo, si regola secondo il Verbo, cosicché possa dire “ Gesù Cristo è la mia vita ed il morire mi è un guadagno “, credete che quest’anima è maritata al Verbo, è sposa del Verbo “. 


Ora non è questa una vita altissima e ricolma di meriti, degna della pace del Signore? Tale dev’essere la nostra vita.


Vita d’intima unione con Dio, Pace che sorpassa ogni intelligenza.


Essendo sempre il nostro stato, fra tutti gli altri stati, il più nobile, il più grande, il più perfetto, il più ricco, il più felice, è necessario corrispondere alle grazie  che Dio annette a questo stato.


E’ uno stato che porta con sé la confidenza, la serenità dell’animo, la tranquillità del cuore, la libertà, la luce, la scienza di G. C., del Cielo, dell’eternità, la sapienza, i consigli di Dio, la conversazione intima con Dio, la partecipazione alla Divinità. 


In essa si vive solo per Dio e in Dio; l’uomo conosce se stesso, il proprio nulla ed è beato nel vedersi così eletto da Dio. 


Così il religioso gode quella pace che sorpassa ogni intelligenza.


Che grazie immense!


Ma quale stretto dovere di corrispondervi e far sì che fruttifichino!.... 
Lo so per esperienza dice S. Agostino, che è raro trovare altrove anime più perfette di quelle che adempiono esattamente i loro doveri nei conventi, ma non mi accadde mai d’incontrarne di più cattive di quelle che divengono infedeli nelle case religiose. Perciò io credo che appositamente per tali anime lo Spirito Santo abbia dettato quella sentenza: Chi è giusto si giustifichi di più; chi è macchiato si macchi di più ( Epist. 137 )

Ed ora, carissimi confratelli, lasciate ch’io vi dica quanto segue.


Finora ho fatto il possibile per adempire quanto mi aveva già raccomandato Pio XI, di santa memoria, come mi venne poi imposto dalla Sacra Congregazione con Lettere del 2 giugno 1938:


“ …. Vogliamo che tenga presente l’assoluta necessità di vigilare in modo particolare sulla formazione dei probandi, dei Chierici, novizi e Padri novelli. Più di tutto insistiamo nel raccomandarle la formazione dei giovani Padri anche con i maggiori sacrifici, perché ciò specialmente ci dà la speranza di una progressiva rinnovazione spirituale e religiosa per l’Ordine … “


Ma che posso fare da me solo, o fratelli, se non sarò coadiuvato da coloro a cui ho affidato sì gravissimi impegni e dai Superiori a cui dovetti per dura necessità affidare Padri Novelli?


Per amor di Dio! Sentite tutti con me il dovere gravissimo e la gravissima necessità di obbedire a un tale comando! Non avvenga mai che qualcuno dissenta con critiche e in nessun altro modo a quanto io possa fare e faccia per ottemperare al Supremo Comando, rinnovatomi dal Regnate Sommo Pontefice nell’udienza del 27 Ottobre 1939.


Siate a me tutti uniti con vivissimo desiderio che non solamente nel numero ma più nella santità cresca la nostra Congregazione. Ogni giorno elevate ferventissime preghiere, perché il Signore benedica i nostri postulandati, Noviziato e Studentato. Pregate per i Padri novelli, perché siano umili, pii e veri imitatori del nostro Santo Padre e speranza della nostra Congregazione.

Il Signore vi benedica tutti, come ve l’augura con effusione di cuore il vostro


Aff.mo nel Signore


P. Ceriani Don Giovanni Preposito Generale
31 Dicembre 1940


Funzione di ringraziamento per il termine dell’Anno 1840.

23 Dicembre 1940


Capitolo Collegiale. Lettura della lettera circolare del Rev.mo P. Generale.
